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«Un gioco per Testate '88»
AI Campobello la «coppa»
H stata la squadra

di Campobello di Licata
ad aggiudicarsi la Coppa
dei campioni di «Un tfioco
per l'estate 1988» di Ra-
calmuto. Al termine della
finalissima, disputata al-
lo stadio Filippo Villa, i
raga/./.i di Campobello
hanno avuto la meglio
sulle compagini di Comi-
tini. Realmonte e la stes-
sa Racalmuto, arrivata
seconda La serata e s ta ta
caratteri/./.ata dal grande
agonismo dei partecipa ri-
ti < he hanno lot tato fonasi
tutti affiancati in classiti
ca fino all'ultimo gioco.
quello della pesca suba
cquea. che ha poi decre-
tato il vincitore. Sugli
spalti, un folto pubblico
di tans dei quattro centri
che, mai come questa vol-
ta ( usi numerosi, hanno
seguito lo svolgersi ddla
rompeti/ione incitando i
loro beniamini

Come ogni anno, arieti
ce del l*- rnnvimenatale
serali- estive il dinamico
presidente {iella Pro Lo-
co racalmutese. prol An
tomo lialdan/a Si (levi .1
lui infatti, l'idea di questi
giochi, nati tre anni la

// sindaco di Racalmuto premia la squadra di

con lo scopo precipuo di
vixaci .vare o far diverti-
re i:li abitanti di un cen-
tro come Racalmuto che.
lontano dal maro. a \o \ a
ben poco da offrire ai
suoi abitanti ed agli emi-
granti tornati per le teine
estive.

Pice il presidente Bo-
nanza: «L'idea di quc-
manifesta/ione nacque
per caso quattro anni ta.

in una discussione tra
n lo scopo dì rea-

lizzare qualcosa per s\ e-
Aliare il pa< - .suo:
pone est: \ .\isì
il prosetto di tare affli:

uè dei centri vicini.
:i\olendoli me

ti. -tiohe e di-
vertenti allo stesso tem-
po Sulla scia dei ^hi
stanza fromier 11
buon Paese iva'.i.vam-
mo. nell'aiate su

prima edìoone ai
questi pochi».

Naturalmente. >i pre-
- mò il roblema
trovare dei
tori?

«Sì, perche una
mamf

- .
spesa non
Però, sottoposta T
agii amministratori co-
mina]
mo stati

Cose e storie di Racalmuto

II Castelluccio di Racalmuto

Nel panorama di chia-
ra fattura medievale di
Racalmuto si erge mae-
stoso ad una distanza di
circa sette chilometri il
monte «Castelluccio»
con il suo omonimo mo-
numento saldamente
poggiato su uno sperone
di roccia. In origine so-
condo lo storico Michele
Amari fu una torre di
avvistamento araba. Le
mura di cinta del Castel-
luccio di Racalmuto han-
no uno spessore di oltre
due metri. 11 Castelluccio
si apre a sud su un ri-
stretto ed irto pianoro di
roccia con un grande
portone ad arco regolare
alto 4 metri e largo 2.56
metri. A sinistra si apro-
no tre grandi vani comu
nicanti luogo delle scu-

II Castelluccio
in abbandono
da troppi anni

derie. dell'armeria e dei
magazzini. Sulla destra
la scala che porta al pia-
no superiore è attaccata
alle pareti che limitano il
cortile. Essendo sicura-
mente una costruzione
riservata ad avvistamen-
to si esclude abbia potuto
contenere opere d'arte
anche meno importanti
perché non si riscontra
negli altri castelli dell'e-
poca Le notizie storiche

sul Castelluccio di Racal-
muto sono frammenta-
rie, forse perché il monu-
mento, abbandonato da
secoli e poco agibile fino
a qualche anno fa. e stato
visi tato da capre e pecore
che ci andavano a p<)
lare Tu t t av i a qua
cenno abbiamo potuto
raccoglierlo lo stesso
che se le pubblicazioni
sui monument i di K
muto e sulla sua si

trovano pochi cu
qualchr < J r
-innato N- m
pò di 1
/id il ( im-
pilato e i da

f»o Bai
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